“PROGETTO ACCOGLIENZA”

CLASSI PRIME CARDUCCI a.s. 2009/2010

Il VII Circolo Didattico ha predisposto un Progetto Accoglienza rivolto a tutti gli alunni delle classi prime per cercare di creare le condizioni più favorevoli per accogliere gli alunni e i loro genitori, nella consapevolezza dell’importanza che riveste l’esperienza dei primi giorni di scuola nella vita del bambino e della sua famiglia.

Il Progetto ha la finalità di:

- garantire ad ogni alunno un passaggio dalla scuola dell’Infanzia alla scuola  Primaria  più positivo possibile

-agevolare il bambino nelle prime relazioni con i compagni e con le insegnanti, 

- motivare l’alunno ad apprendere 

- guidare il bambino all’autonomia.

Il Progetto ha come obiettivi:

-creare un ambiente accogliente all’ingresso del bambino nella scuola, 

-creare un clima favorevole all’inserimento di tutti gli alunni della classe, 

-conoscere i bambini da parte delle insegnanti osservando i comportamenti di ciascuno di loro.

Il Progetto ha i seguenti tempi,modi e spazi.

Il progetto si svolgerà durante la prime due settimane di scuola e saranno utilizzati gli spazi disponibili, quali l’aula, la palestra, la stanza”Emamondo”e il      giardino. 

Lunedì 14 settembre 2009 Orario:10.30/12.30 

Alle ore 10.30 gli alunni delle classi prime saranno accolti dalle loro insegnanti e dagli alunni delle due classi quinte nel giardino della scuola.

Le insegnanti delle prime chiameranno uno ad uno per nome e cognome i bambini entranti che verranno accolti da un bambino più grande, il quale attaccherà al grembiulino del bambino più piccolo un cartellino con scritto il nome dell’alunno che fa il proprio ingresso a scuola e lo accompagnerà nel gruppo dei bambini, rimanendo vicino a lui. 

Alla fine di questo primo momento si saranno formate le due sezioni di classe prima che insieme agli alunni che hanno fatto loro accoglienza si avvieranno nell’edificio seguiti dai genitori che accompagneranno i bambini nelle rispettive aule al primo piano. All’ingresso in aula il bambino di prima sarà guidato dal compagno di quinta a trovare il suo posto al banco. 

Seguirà un momento in cui gli alunni e i genitori staranno insieme per vivere in modo  più sereno possibile  il distacco, poi i genitori saluteranno i figli.

Nell’aula si svolgeranno giochi dei bambini con le insegnanti per favorire la conoscenza reciproca e per parlare delle sensazioni che i bambini provano in quella nuova situazione.

Martedì 15 e mercoledì 16, orario 8.30/12.00, si effettueranno le prime attività dell’ accoglienza mirate a:

-  stabilire un linguaggio comune che faciliti la comunicazione

-  definire una mappa dei bisogni e delle aspettative di ogni bambino 

-  individuare le diversità di ritmi e di modi nell’apprendimento

-  stabilire relazioni tra gli alunni e tra gli alunni e le insegnanti

- acquisire gradualmente la capacità di autovalutare e autoregolare il  comportamento e l’apprendimento di ogni alunno per una effettiva maturazione dell’autonomia.

Ciascun alunno completerà una sagoma  di un bambino che rappresenta se stesso, disegnando l’espressione del viso che rappresenta la sensazione che ognuno prova in quel momento, poi colorerà la sagoma copiando sotto il proprio nome e cognome. Tutte le sagome formeranno una catena di bambini che si tengono per mano e che sarà attaccata alla parete dell’aula.

Sarà letta dall’insegnante un storia il cui protagonista è un bambino che affronta il suo primo giorno di scuola e gli alunni dovranno poi lavorare sulla storia mettendo in evidenza gli stati d’animo.

Seguiranno giochi di socializzazione per favorire la creazione di un gruppo classe unito, che sappia stabilire positive  dinamiche relazionali.

Da giovedì 17 settembre, orario 8.30/13.00, sono programmate attività ludiche o strutturate volte alla verifica dello stato di preparazione dei singoli alunni in relazione alle esigenze di apprendimento. I prerequisiti di ciascun bambino, infatti, sono alla base di tutti i nuovi apprendimenti che l’alunno sarà tenuto ad acquisire.

Si procederà ad un’attenta analisi della situazione di partenza di ogni alunno considerando lo sviluppo evolutivo e le opportunità educative avute per poter apportare i necessari adeguamenti alla programmazione didattica della classe e per individuare sin dai primi giorni di scuola i bambini che presentano delle difficoltà al fine di intervenire prontamente sui singoli, predisponendo un programma volto al recupero.

Le prove di verifica d’ingresso proposte agli alunni finalizzate ad accertare i prerequisiti saranno relative a:

-percezione visiva

-orientamento nello spazio

-orientamento nel tempo

-relazioni

-conoscenza dello schema corporeo

-capacità di ascolto 

-capacità di comprendere e ricordare. 

Le attività, specie nel primo periodo, saranno svolte adottando una metodologia che avrà soprattutto un carattere ludico: il gioco non sarà fine a se stesso, ma mirato al raggiungimento di abilità, conoscenze e competenze specifiche e  sarà utilizzato per motivare gli alunni. 


Si darà molta importanza all’ esplorazione della realtà mediante esperienze dirette e indirette come fondamento trasversale del percorso educativo.

Per questo gli alunni, sin dall’inizio, saranno coinvolti in esplorazioni, azioni concrete, movimento, manipolazioni.

Per avviare i bambini ad apprendere mediante una personale ricerca – azione, la didattica seguirà la linea operativa del "fare – riflettere – concettualizzare – comunicare".

Le attività proposte saranno caratterizzate da opportune gradualità nel rispetto della maturazione psicologica e dello sviluppo cognitivo di ogni bambino.

                                                 Le insegnanti delle classi 1A e 1B

                                                 della scuola Primaria Carducci 
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